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ATTIVITA' DI SUPPORTO SCIENTIFICO

Relazione sulla Concezione del Sistema di Sicurezza



 

PREMESSA 

La presente relazione sulla sicurezza è stata redatta come previsto dall’art.26 comma 1 lett. h – 

D.P.R. 207/2010. Pertanto, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è stato redatto in maniera 

conforme a quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza D.lgs n. 81/08 “Testo Unico 

sulla sicurezza”, All. XIII “Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere”. 

L'obiettivo principale del Piano di Sicurezza e Coordinamento è quello di valutare tutti i rischi 

residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo 

stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro i limiti di accettabilità. 

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la 

salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e 

dettagli operativi da parte delle imprese esecutrici. 

Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi POS, fornire 

dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel 

presente piano di sicurezza e coordinamento. 

Il documento contiene altresì la stima dei costi per la prevenzione e protezione. La stesura del 

documento è stata fatta secondo il criterio imposto dal Decreto Legislativo che è quello di 

effettuare le predette valutazioni in fase di approntamento del progetto esecutivo e cioè prima 

dell'appalto delle opere. 

In questa fase non si è a conoscenza né dell'organizzazione né dei mezzi d'opera che le imprese 

intendono mettere a disposizione per la esecuzione dei lavori, scelta questa che la normativa pone 

in capo all'Imprenditore con la sottoscrizione del contratto. 

È appena il caso di evidenziare che il documento per la sicurezza da applicare durante i lavori sarà 

il presente implementato con le varianti che gli Appaltatori sono obbligati contrattualmente ad 

effettuare e a segnalare alla Committente. 

Da quanto sopra ne deriverà il “Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)”, definitivo redatto 

dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), e sarà applicato dal Coordinatore 

della Sicurezza per la Esecuzione dei Lavori (CSE). 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. n. 81/08, 

è stato redatto nel rispetto della normativa vigente e quindi dei contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 

n. 81/08 – ALL. XV. 

 

 

 



 

RELAZIONE SULL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Durante l'esecuzione dei lavori devono essere attuati, da parte di ciascuna impresa, i seguenti 

principi: 

− il cantiere deve essere mantenuto in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

− la scelta dell'ubicazione dei posti di lavoro deve tener conto delle condizioni di accesso a 

tali posti e definire vie o zone di spostamento o di circolazione; 

− particolare attenzione deve essere dedicata alle condizioni di movimentazione dei vari 

materiali; 

− occorre predisporre la manutenzione ed il controllo prima dell'entrata in servizio e 

successivamente il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi di sicurezza esistenti, 

al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la salute e l'integrità fisica dei 

lavoratori; 

− vanno delimitate e allestite le zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie o sostanze pericolose; 

− organizzazione della cooperazione tra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi che operano 

nel cantiere; 

− dedicare una specifica attenzione alle interazioni con le attività che avvengono in prossimità 

del cantiere. 

 
In ogni area di lavoro, il delegato ai lavori, il coordinatore per la esecuzione e i responsabili delle 

imprese preposti devono, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, assicurare 

l'attuazione dei principi sopra esposti e mantenere il rispetto degli stessi per tutta la durata dei 

lavori. 

Delimitazione area di cantiere  
 

La zona di stoccaggio e deposito materiale e parcheggio automezzi sarà delimitata dal resto del 

cantiere e sarà opportunamente delimitata da una recinzione. 

Le aree su cui insistono i lavori devono essere opportunamente recintate onde evitare che gli 

estranei al lavoro possano accedere nel cantiere e quindi essere coinvolti in eventuali incidenti. 

La recinzione può essere realizzata con paletti verticali infissi nel terreno tali da garantire una 

perfetta stabilità sotto l'azione del vento ed inchiodando ad essi delle tavole sottomisura disposte 

orizzontalmente. 

La recinzione avrà un'altezza di circa 2,00 metri ed attorno ad essa debbono essere apposti dei 

cartelli con soprascritto “VIETATO L'INGRESSO ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE”. 

 
 

Viabilità 

 



 

La viabilità del cantiere deve conseguire lo scopo di evitare le interferenze con le attività lavorative, 

per questo motivo sarà ridotta allo stretto necessario. 

La larghezza deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm oltre la sagoma di ingombro 

del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 

realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 

Movimentazione mezzi di cantiere 

 

Per quanto riguarda il transito degli automezzi, le piste, le piazzole di sosta e di inversione di marcia 

devono essere di larghezza appropriata ai mezzi che dovranno transitarvi e, ove necessario, 

delimitate con strisce bianco-rosse, aumentando o diminuendo i franchi verso il ciglio in relazione 

alla natura dei terreni costituenti i reinterri e le scarpate con un minimo di 1 m. 

Il fondo costituente la carreggiata delle strade di cantiere deve essere costituito, di norma, da misto 

di cava opportunamente livellato e compattato. La carreggiata deve avere resistenza adeguata ai 

mezzi che vi devono circolare e va mantenuta sempre in buono stato di conservazione con la 

necessaria manutenzione. 

Limitatamente agli aspetti tecnici della circolazione degli automezzi all'interno del cantiere 

connessi con la sicurezza (diritto di precedenza, distanza di sicurezza, prudenza, ecc.), valgono le 

norme previste dal Codice della Strada. 

Gestione rifiuti in cantiere 

 

Il materiale classificato come rifiuto pericoloso secondo gli allegati al D. Lgs. 22/97 e s.m.i. deve 

essere conferito dalle imprese ad una ditta autorizzata per essere smaltito presso un impianto idoneo 

ed autorizzato nel rispetto delle procedure del D. Lgs. 152/06. 

Il materiale consegnato allo smaltitore per l'avvio a discarica deve essere accompagnato 

dall'apposito Formulario di identificazione compilato in ogni sua parte e annotato sul registro di 

carico-scarico (Art. 190- D. Lgs. 152/06). 

La tenuta dei registri di carico-scarico e la compilazione del Formulario rientra fra le competenze 

e responsabilità del produttore e, quindi, dell'impresa esecutrice che dovrà provvedere ad attivare 

tutte le procedure ed i controlli previsti. 

Annualmente (o a fine delle attività) la quantità e caratteristiche dei rifiuti classificati prodotti 

devono essere comunicati secondo le modalità della 22.01.1994, n. 70. 

 

 

 

Dotazioni di servizi igienico-assistenziali e sanitari 

 

All'interno del cantiere si provvederà a scegliere i luoghi di lavoro fissi nonché il luogo di 

installazione delle attrezzature di cantiere e delle attrezzature di cantiere e delle baracche (uffici, 



 

servizi e depositi) mirando alla ottimizzazione delle condizioni di sicurezza relative alla 

movimentazione orizzontale e verticale dei carichi. 

Gli impianti interni alle baracche dovranno essere realizzati in conformità a quanto stabilito dalla 

legge 46/90 e dalla normativa tecnica (CEI 64/8). 

 
 

Prescrizioni operative di sicurezza 

 

Le prescrizioni operative da seguire in cantiere ai fini di assicurare un corretto svolgimento dei 

lavori in sicurezza comprendono l'uso dei Dispositivi di Protezione individuale che, ove 

applicabile, devono essere messi a disposizione dei lavoratori da ogni Datore di Lavoro d'Impresa, 

in numero adeguato e destinati ad uso personale. 

Si riporta di seguito un elenco indicativo: 

− guanti; 

− caschi; 

− elmetti di protezione; 

− dispositivi anticaduta; 

− cuffie e tappi antirumore; 

− attrezzature di emergenza; 
− scarpe di sicurezza; 

− maschere; 

− filtri; 
− tute anticalore; 

− occhiali di sicurezza; 

− protezione delle vie respiratorie. 
 

Ai fini di garantire la sicurezza in cantiere sarà cura dell'impresa esecutrice dei lavori approntare 

una corretta ad esaustiva Segnaletica di Sicurezza. Tale segnaletica di sicurezza ha lo scopo di 

fornire, ove persiste una determinata situazione di pericolo per la sicurezza o salute dei lavoratori 

sul luogo di lavoro, un'indicazione o una prescrizione ottenuta utilizzando, a seconda dei casi, un 

colore, un avviso luminoso o acustico, una comunicazione verbale od un segnale gestuale.  

 

Gestione Emergenza 

 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione 

dell’emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno 

designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 

immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, 

comma 1, lett. b) D. Lgs. n. 81/08). 

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 
 

− Adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 



 

istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, 

abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h) D. Lgs. n. 81/08); 

− informano il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 

immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione 

(art. 18, comma 1, lett. i) D. Lgs. n. 81/08); 

− organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo 

soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) 

D. Lgs. n. 81/08); 

− informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa 

le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

− programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinché i lavoratori, 

in caso di pericolo grave e immediato che non può' essere evitato, possano cessare la loro 

attività', o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

− adottano i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 

immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità' di 

contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare 

le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 

disponibili. 

Obiettivi del Piano di emergenza 
 

Il piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di 

pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, 

e nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio. 

In particolare, prescrive: 
  

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 

b) le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e 

da altre persone presenti; 

c) le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto 

Soccorso pubblico; 

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 

 
Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità 

(vigili del fuoco per l'incendio, Prefettura per altr calamità, croce rossa o altro per richiesta 

ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e 

la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore abbia capito con precisione quanto detto. 

Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti: 

Vigili del Fuoco 115 



 

Unita di pronto soccorso 118 Croce Rossa 

Soccorso pubblico d' emergenza (Polizia) 113  

Copia dell'elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad 

ogni lavoratore. 

 

Verifiche e Manutenzioni 

 
Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 

− Fruibilità dei percorsi d'esodo (assenza di ostacoli): settimanale 

− Segnaletica di sicurezza: settimanale 

− Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 

 

Esercitazioni 

 

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l'anno) ad una esercitazione 

antincendio per mettere in pratica le procedure di evacuazione. 

L'esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più 

possibile una situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 

Nel caso in cui vi siano più vie d'esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia 

percorribile. 

L'esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l'allarme e si concluderà una 

volta raggiunto il punto di raccolta e fatto l'appello dei partecipanti. 

 

 

 

 

 

 

 
Norme a carico dei lavoratori 

 
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un 

infortunio accaduto ad un collega deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 

2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 

3) avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con 

chiarezza. 

Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso 

 
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 



 

a) Ferite gravi 

- allontanare i materiali estranei quando possibile 

- pulire l'area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 

- bagnare la ferita con acqua ossigenata 

- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 

- bendare bene e richiedere l'intervento di un medico o inviare l'infortunato in ospedale. 
 

b) Emorragie 

- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare 

la fuoriuscita di sangue. 

- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una 

medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia, ma 

non tanto da impedire la circolazione locale 

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l'insorgenza 

o l'aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale 

con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, 

coprire con una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 

 

c) Fratture 

1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature 

della lesione; 

2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le 

stesse non comportino pericolo; 

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 

4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di 

garza sterile; 

5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con 

mezzi non idonei o pericolosi, onde evitare l'insorgenza di complicazioni; 

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza. 

 
d) Ustioni 

 
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando 

l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il 

derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti 

la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 

Si dovrà evitare: 

a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e 

complicandone poi la pulizia; 



 

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con 

frammenti di tale materiale; 

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 

 
Primi trattamenti da praticare: 

a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, 

quindi pomata antisettica - anestetica, non grassa; 

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando 

garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di 

bicarbonatodi sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere 

comunque ad inviare l'infortunato presso ambulatorio medico. 

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, 

provvedere all' immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l'intervento di un'autoambulanza. 

In attesa, sistemare l'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), 

allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella 

maggior quantità possibile. 

Nelle ustioni da agenti chimici: 

1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 

2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di 

sodio; 

3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 

 

 

 
Massaggio cardiaco esterno 

Indicazione: arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da 

corrente elettrica, trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 

1) far giacere il malato su di un piano rigido; 

2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 

3) gomiti estesi; 

4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 

5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 

6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di 

circa 5 cm alla colonna vertebrale; 

7) frequenza: 80-100 al minuto; 

8) controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 

9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere 

di 5 ad 1; 

10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 
 

Respirazione artificiale 



 

Indicazione Arresto respiratorio in caso di: 

a) arresto circolatorio; 

b) ostruzione delle vie aeree; 

c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 

d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 

 
Tecnica 

1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la 

mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su 

di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 

2) Respirazione bocca naso: 

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento; 

b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 

c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l'estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 

d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la 

frequenza che ne risulta è di 12 respiri al minuto; 

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 
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